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La gioia della tua salvezza
Sal 50, 10-14

10
 Fammi sentire gioia e letizia:

esulteranno le ossa che hai spezzato.

11
 Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

12
 Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

13
 Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

14
 Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

“Guai ai pastori che disperdono le mie pecore” (1)
Ger 23, 1-8

1«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio

pascolo.  Oracolo  del  Signore.  2Perciò  dice  il  Signore,  Dio

d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi

avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete

preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere.
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Oracolo del Signore. 3Radunerò io stesso il resto delle mie pecore

da tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro

pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno.  4Costituirò sopra

di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno

più  temere  né  sgomentarsi;  non  ne  mancherà  neppure  una.

Oracolo del Signore. 
5Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali susciterò

a  Davide  un  germoglio  giusto,  che  regnerà  da  vero  re  e  sarà

saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra.  6Nei suoi

giorni  Giuda  sarà  salvato  e  Israele  vivrà  tranquillo,  e  lo

chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia.
7Pertanto, ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali

non si dirà più: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli

Israeliti  dalla  terra  d’Egitto!”,  8ma  piuttosto:  “Per  la  vita  del

Signore che ha fatto uscire e ha 

ricondotto  la  discendenza  della  casa  d’Israele  dalla  terra  del

settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi!”; costoro

dimoreranno nella propria terra». 

Lc 5, 1-11

1Mentre  la  folla  gli  faceva  ressa  attorno per  ascoltare  la
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret,
2vide due barche accostate alla sponda.  I  pescatori  erano
scesi  e  lavavano  le  reti.  3Salì  in  una  barca,  che  era  di
Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e
insegnava alle folle dalla barca. 
4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il
largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose:
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«Maestro,  abbiamo faticato tutta  la  notte  e  non abbiamo
preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così
e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si
rompevano.  7Allora  fecero  cenno  ai  compagni  dell’altra
barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono
tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere
questo,  Simon  Pietro  si  gettò  alle  ginocchia  di  Gesù,
dicendo:  «Signore,  allontanati  da  me,  perché  sono  un
peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli
che erano con lui,  per la pesca che avevano fatto;  10così
pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci
di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi
sarai  pescatore  di  uomini».  11E,  tirate  le  barche  a  terra,
lasciarono tutto e lo seguirono. 

Bisogna far festa e rallegrarsi” (32)
Lc 15, 11-32

11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due
disse  al  padre:  “Padre,  dammi  la  parte  di  patrimonio  che  mi
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo,
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese
lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto.
14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.  15Allora andò a
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo
mandò  nei  suoi  campi  a  pascolare  i  porci.  16Avrebbe  voluto
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli
dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio
padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!  18Mi
alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il
Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo
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figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”.  20Si alzò e tornò da
suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione,
gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.  21Il figlio gli
disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono
più degno di essere chiamato tuo figlio”.  22Ma il padre disse ai
servi:  “Presto,  portate  qui  il  vestito  più  bello  e  fateglielo
indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete
il  vitello  grasso,  ammazzatelo,  mangiamo  e  facciamo  festa,
24perché  questo  mio  figlio  era  morto  ed  è  tornato  in  vita,  era
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu
vicino a casa, udì la musica e le danze;  26chiamò uno dei servi e
gli  domandò  che  cosa  fosse  tutto  questo.  27Quello  gli  rispose:
“Tuo  fratello  è  qui  e  tuo  padre  ha  fatto  ammazzare  il  vitello
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 28Egli si indignò, e non
voleva  entrare.  Suo  padre  allora  uscì  a  supplicarlo.  29Ma  egli
rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai
disobbedito  a  un  tuo  comando,  e  tu  non  mi  hai  mai  dato  un
capretto per far  festa con i  miei  amici.  30Ma ora che è tornato
questo  tuo  figlio,  il  quale  ha  divorato  le  tue  sostanze  con  le
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 31Gli rispose il
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo;
32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello
era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».
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“Guai ai pastori che disperdono le mie pecore” (1)

Ger 23, 1-8



1«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. 2Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 3Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. 4Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 

5Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 6Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia. 

7Pertanto, ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali non si dirà più: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, 8ma piuttosto: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire e ha 

ricondotto la discendenza della casa d’Israele dalla terra del settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi!”; costoro dimoreranno nella propria terra». 





Lc 5, 1-11



1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 





Bisogna far festa e rallegrarsi” (32)

Lc 15, 11-32



11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 22Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 

25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 31Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 

